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MELONI È GIÀ
IN PIENA CAMPAGNA
ELETTORALE
ANCHE PER RISPONDERE
ALL’OFFENSIVA
DI VANNACCI

LA GIORNATA
R O M A  Sarà un decreto legge. Il 
governo ha “necessità e urgen-
za”  di  varare  la  mini-riforma 
della  scuola:  tetto  del  30  per  
cento agli studenti stranieri nel-
le classi, divieto dell’uso di bur-
qa e niqab per gli alunni. Oggi 
pomeriggio il Consiglio dei mi-
nistri darà il primo via libera al 
testo. Tenuto blindatissimo dal 
ministero  dell’Istruzione  e  al  
centro di un vivace confronto - 
per usare un eufemismo - tra 
Palazzo Chigi e il Quirinale. Fi-
no a stamattina sono prosegui-
te serrate le interlocuzioni con 
gli uffici tecnici del Colle per li-
mare  i  dettagli.  Che  dettagli  
non sono per chi ha ascoltato 
da vicino le parole pronunciate 
ad Amatrice dal Capo dello Sta-
to Sergio Mattarella, il suo ap-
pello contro le “classi ghetto” e 
per una scuola «aperta a tutti». 
Il decreto atterrerà dunque sul 
tavolo rotondo del governo in 
una veste parzialmente rinno-
vata. Sarà un decreto legge, ha 
confermato  ieri  il  ministro
dell’Istruzione Giuseppe Valdi-
tara, «perché urge intervenire 
da quest'anno, quindi entrerà 
direttamente in vigore». 

LE MODIFICHE
Atteso un ritocco sostanziale,  
partorito  dalle  interlocuzioni  
con il Colle. Ovvero la previsio-
ne di “deroghe” allo spostamen-
to dei ragazzi e delle ragazze di 
lingua straniera da una scuola 
a un’altra. Non sarà automati-
co,  verrà  piuttosto  rispettato  
un  criterio  di  “territorialità”  
per evitare di allontanare trop-
po i  ragazzi  da dove abitano.  
Niente forzature, assicura Val-
ditara  collegandosi  da  New
York alla conferenza stampa di 
Matteo Salvini alla Camera sul 
pacchetto di norme contro “l’i-
slamizzazione”. «Gli uffici sco-
lastici territoriali coordineran-
no i presidi per distribuire in 
maniera più equilibrata gli stu-
denti tra le scuole di prossimi-

tà; dove ciò non sarà material-
mente possibile, saranno previ-
ste deroghe e un potenziamen-
to dell'insegnamento dell'italia-
no». Il governo, ha aggiunto, è 
pronto a stanziare 14 milioni di 
euro  iniziali  per  potenziare  i  
corsi di lingua italiana. Insom-
ma niente alunni spostati a for-
za  in  aree  dove  non  ci  sono  
scuole disponibili: spetterà agli 
uffici scolastici provinciali deci-
dere come distribuire i giovani 
che non parlano la lingua italia-
na. Ma si attendono modifiche 
non banali anche di altre parti 
del decreto. 

Dal Quirinale ieri trapelava 
solo l’attenzione di Mattarella 
sui contenuti della riforma, con 
particolare cura della tutela del 
diritto  allo  studio  garantito
dall’articolo 34 della Costituzio-
ne. Zero sponde a polemiche.  
Nelle retrovie tuttavia i tecnici 
quirinalizi hanno fatto perveni-
re alcune annotazioni di meri-
to al governo. Non solo la neces-
sità di prevedere limiti territo-
riali  ben definiti  per  la scelta 
delle scuole “alternative” dove 
smistare gli studenti: idealmen-
te nel raggio di pochissimi chi-
lometri dall’istituto dove i gio-
vani di lingua straniera si trova-
no già iscritti. Ma anche quella 
di  rivedere  passaggi  ritenuti  
non del tutto in linea con il det-
tato costituzionale. È il caso del-
le sanzioni previste per i genito-

ri degli alunni stranieri che si 
rifiutano di iscriversi a un cor-
so di lingua. O ancora, venendo 
al pacchetto anti “islamizzazio-
ne” del decreto, desta dubbi la 
previsione di multe per i genito-
ri che permettono agli  alunni 
di venire a scuola con il niqab 
indosso. Taglia e cuci, si arrive-
rà a un compromesso. O così 
sostengono convinti i consiglie-
ri di Giorgia Meloni che non ha 
alcuna intenzione di rimettere 

in un cassetto la riforma “sovra-
nista” della scuola italiana e an-
cora  ieri  si  è  coordinata  con  
Valditara per seguire gli ultimi 
dettagli.  Si  cammina  sul  filo.  
Dalla  cerchia  della  premier
non hanno fatto i salti di gioia 
per  l’appello  di  Mattarella  ad 
Amatrice. Mentre le opposizio-
ni definiscono il decreto in fa-
sce “fuffa” (copyright del sinda-
co di Milano Beppe Sala) e “pro-
paganda” e si scagliano contro 

la presidente del Consiglio per 
aver tirato in ballo dagli studi 
di Porta a Porta una vecchia cir-
colare sugli  studenti  stranieri  
firmata  dall’allora  ministro
dell’Istruzione  Mattarella.  
Quando però gli studenti stra-
nieri nelle classi italiane erano 
poco più di quindicimila, men-
tre  oggi  sfiorano  il  milione.  
L’input dal primo piano di Pa-
lazzo Chigi dove ha l’ufficio Me-
loni è comunque di evitare uno 

scontro istituzionale su un ter-
reno delicato come la scuola.  
Per questo ieri Valditara, in col-
legamento con Salvini a Monte-
citorio,  ha  chiarito  che  «non  
esiste alcuno scontro con il Qui-
rinale». Le parole di Mattarella
ad Amatrice? «Sono state stru-
mentalizzate». Di più: «Matta-
rella ha detto una cosa che an-
che  noi  diciamo  con  questo  
provvedimento».  Pausa.  «Noi  
vogliamo che i ragazzi stranieri 

che non parlano adeguatamen-
te  alla  nostra  lingua  possano  
non essere ghettizzati». 

Sarà ma i toni restano alti e 
c’è chi li alza volentieri. «Proba-
bilmente per qualcuno del Pd il 
problema non è rilevante per-
ché molti di loro possono man-
dare i figli nelle scuole private 
della Ztl»  batteva i  pugni  ieri  
Salvini, deciso a mettere il cap-
pello del Carroccio sulla stretta 
nelle  classi.  «Nel mondo nor-
male è  importante  avere  figli  
che  possono  essere  messi  in  
condizione di imparare». Men-
tre il presidente del Senato e ve-
terano di FdI Ignazio La Russa 
prova a far posare il polverone 
sposando il decreto sugli stra-
nieri nelle scuole italiane. Tro-
va «bellissimo» anzi il decreto 
atteso dal Cdm, «l’obiettivo co-
mune a tutti è aiutare l’integra-
zione». Fatto sta che la mini-ri-
forma è un caso. E fa discutere 
anche dall’altro lato del Tevere. 
Dopo l’appello da Amatrice del 
presidente  della  Cei  Matteo
Zuppi per una scuola «che non 
escluda nessuno» ieri i vescovi 
italiani  -  tramite  il  segretario  
generale monsignor Giuseppe 
Baturi - hanno pregato perché 
«la coesione sociale non venga 
sacrificata alle radicalizzazioni 
e agli slogan».

Francesco Bechis

D i chi è il tetto degli stranieri
nelle classi scolastiche? E’
mio! No, è mio! S’è scatena-
ta la gara, tra Fratelli d’Ita-

lia e la Lega, su questo provvedi-
mento, evidentemente sentito
come molto popolare e urgente,
e comunque buono per la cam-
pagna elettorale. Il Carroccio la-
menta il rubabandiera. Non è ri-
masto bene nel vedere che la
premier ha impugnato questo
tema esibendolo tra Fenix, Por-
ta Porta e consiglio dei ministri,
e facendolo proprio come se ap-
partenesse alla retorica tradizio-
nale dei patrioti meloniani. E al-
lora, ieri, ecco andare in scena la
conferenza stampa leghista, Sal-
vini e Valditara, per riprendersi
l’argomento e mandare, educa-
tamente, un messaggio del tipo:
Giorgia, non ti allargare.

E c’è chi in queste ore sul Car-
roccio, proprio mentre Meloni

ha inaugurato il format elettora-
le denominabile «Io più Io», os-
sia “fateve largo che passa Gior-
gia”, ricorda un particolare. Ap-
pena due anni fa, FdI aveva stop-
pato una proposta della Lega sul
tetto degli stranieri ritenendo
che si scontrava «contro un limi-
te invalicabile: la realtà dei fat-
ti». Ora, con Vannacci alle costo-
le, Meloni non può andare per il
sottile e tutto fa gioco. Basti pen-
sare all’offensiva della premier
sul burqa a cui Salvini ha rispo-
sto a Pontida facendo salire sul
palco un gruppo di attiviste an-
ti-islamiche ricoperte provoca-
toriamente di un velo integrale.
Ma proprio la parola, anzi or-
mai la parolaccia, Islam - o me-
glio islamizzazione - connatura-
ta al leghismo duro e puro, ades-
so nella competizione trilatera-
le, Vannacci è il terzo, diventa
un oggetto del contendere.

Alzi la mano, anzi il burqa o il
niqab o il tetto degli studenti

stranieri nelle classi, chi è il più
contrario alla deriva immigra-
zionista che incombe e spaven-
ta. Nel suo programma elettora-
le, in questo rubabandiera, Van-
nacci potrebbe rispolverare il fa-
migerato «blocco navale» pre-
sente nel programma melonia-
no delle elezioni 2022.

LA “BERLUSCONITE”
L’abolizione del bollo alle auto e
alle moto già era stato nei giorni
scorsi materia di gelosie. Quan-
do Meloni lo ha tirato fuori co-
me fosse una primizia di stagio-
ne e personalissima, i berlusoco-

niani si sono precipitati a dire
che il Cavaliere ab illo tempore
considerava quel dono elettora-
le come una sua prerogativa.
Non solo, il presidente calabrese
Roberto Occhiuto, in Calabria si
era già avviato su questo percor-
so e ancora una volta: Giorgia
non ti allargare! Ma è il terreno
securitario quello in cui davvero
si sta infiammando la disputa.
Salvini e Vannacci non hanno
fatto altro in questi mesi che
sforzarsi in ogni modo per velli-
care l’elettorato con proposte su
sicurezza e immigrazione. E poi
arriva Giorgia la quale - anche
per sviare l’attenzione sulla pro-
cedura d’infrazione confermata
e trovandosi a corto di soldi per
grandi promesse in campo eco-
nomico - si piazza al centro del
pratone senza neppure avere bi-
sogno di andare a Pontida. Un
super-attivismo meloniano, con
esondazione securitaria, che tra-
disce evidentemente qualche

difficoltà da parte della pre-
mier. Ma competition is com-
petition. E di fronte ai sondag-
gi che sembrano sorridere al
centrosinistra (al netto della
variabile Vannacci), tra alleati
nessuno guarda in faccia nes-
suno e ognuno prova a fare il
proprio pieno sperando che
poi nel computo generale dei
voti la coalizione non vada sot-
to.
Il Carroccio, dopo la campa-
gna estiva contro la moschea
di Venezia, sta rilanciando in
Parlamento un disegno di leg-
ge che prevede proprio il divie-
to di nuovi luoghi di culto mu-
sulmano in tutta l’Italia. E FdI
che cosa fa, guarda? Meloni
ha chiesto ai suoi di rispolve-
rare un ddl depositato alla Ca-
mera un anno fa - prima firma
Sara Kelany - che punta a in-
trodurre una serie di procedu-
re e controlli più stringenti
per l’apertura di nuove mo-
schee. E via così. Invece di divi-
dersi, da bravi compagni di
strada, gli argomenti elettora-
li, nella destra-centro sono tut-
ti concentrati sul pensiero uni-
co: mamma li turchi. E i turchi
li fermo Io. No, li fermo Io.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA
R O M A «Costituzionalizzare» ildecre-
to. Disinnescare, prima che esplo-
dano sul tavolo del presidente della
Repubblica, le mine che il testo in
lavorazionetra ministerodell’Istru-
zionee Palazzo Chigi potrebbe con-
tenere. È con questo spirito che i
giuristidelQuirinale,capitanatidal
consiglieregiuridicodelpresidente
Daniele Cabras, stanno lavorando
alprovvedimento sul tettoagli stra-
nieri nelle classi.Ma se sia più un’o-
pera di cesello o piuttosto (come
sembra)dipalaepiccone,èdifficile
dirlo. Inutile bussare alla porta del
Colle per i dettagli delle correzioni
richiesteoavanzate: «Sista lavoran-
do» per risolvere i «problemi» che
sono emersi, è la risposta. Tanto
più che un testo definitivo, ieri po-
meriggio, al palazzo che fu dei Papi
ancora non era stato recapitato. Il
confronto tra uffici però è conti-
nuo, in vista dell’approdo di quello
che dovrebbeessere un decreto leg-
ge sul tavolo del Cdm di oggi. E un
primo risultato questo filo diretto
sembra già averlo raggiunto. Tanto
cheil ministroValditara ieri ha par-
lato della previsione di «deroghe»
dove rispettare quel limite del 30%
nonfossepossibile.

DIRITTO PRIMARIO
Perché il punto centrale, per Sergio
Mattarella, resta uno e uno soltan-
to: garantire il diritto allo studio. E
garantirlo «a tutti», come impone il
dettato della Carta. Anche ai ragaz-
zi stranieri. È in questa chiave che
va letta la richiesta di stabilire un
raggio piuttosto stringente, nell’or-
dinedipochichilometri, alladistan-
za massima entro cui uno studente
straniero potrebbe essere “sposta-
to”,percosìdire, perrispettare il tet-
to del 30%. Non si può rischiare che
un ragazzo venga dirottato dalla
parte opposta della città perché
nonparla l’italiano: il pericolo, con-
creto, è che poi a scuola non ci vada
più. E per Mattarella il diritto all’i-
struzione è una linea rossa. Invali-
cabile. Un bene prezioso, che non

puòessere messoa rischioperquel-
le che a più d’uno al Colle sono ap-
parse più come esigenze da campa-
gna elettorale «intempestiva», per
citare proprio un discorso del capo
delloStato.

E quindi: bene ogni misura che
servaa evitare classi «ghetto»,prin-
cipio acui delresto si ispirava la cir-
colare del 1990redatta da Mattarel-
la nei panni di ministro dell’Istru-
zione e citata l’altra sera dalla pre-
mier. Purché non confliggano con
il «primario diritto» dei ragazzi ad
andare a scuola. Specie per quanto
riguarda realtà territoriali piccole,
come potrebbero essere le isole.
Che si fa se un’altra scuola non c’è?

Se come annunciato da Valditara il
testo del decreto conterrà apposite
(e ampie) deroghe e fondi per assu-
mere nuovi insegnanti e formare
nuove classi, dal Colle arriverà luce
verde.

Tra i giuristi del Quirinale qual-
cuno in queste ore ha anche avan-
zato una battuta, a mo’ di suggeri-
mentoalgoverno: perchénon «ispi-
rarsi»proprioaquelleduecircolari
di Mattarella di 36 anni fa? Recupe-
randone lo spirito, quantomeno.
Due documenti (non vincolanti co-
me sarebbe invece una legge) che
prevedevano sì di rispettare «ove
possibile»il limite dicinque stranie-
riperclasse,macherimarcavanoil

valoredell’integrazionee dell’inclu-
sione. Il provvedimento del gover-
no invece, almeno nelle sue formu-
lazioni iniziali, non è stato ritenuto
ispiratoallastessalogica.

L’ACCUSA
E allora rieccoci all’opera di con-
fronto e di ritocco di queste ore. Te-
sa in qualche modo ad avvicinare il
più possibile il decreto alla “ratio”
che ispirò le circolari di Mattarella
ministro, che la premier ha citato
in tv per coprirsi dall’accusa di una
normafattacontroglistranieri.

Quanto all’accusa arrivata inve-
ce sottovoce da Fratelli d’Italia, se-
condo cui il discorso del presidente

da Amatrice sulla scuola come «le-
va di integrazione» sarebbe stata
una risposta a Meloni, al Colle alza-
no le spalle: l’intervento era già
scritto prima e non ci sono state ag-
giunte dell’ultimo minuto. Prova
ne sia che anche negli anni prece-
denti, sempre inaugurando l’anno
scolastico, il capo dello Stato aveva
toccatoproprioglistessitemi.

Tensioni e sospetti sotterranei
destinati forse a restare tali: dopo le
parole di Meloni a Cinque minuti
non ci sono stati contatti, tra lei e il
presidente. Rimasto imperturbabi-
le di fronte a quella che le opposi-
zioni hanno visto come una sgram-
maticaturadellapremier chel’hati-
rato in ballo su una legge del gover-
no. Non è la prima volta: era già ac-
caduto in passato, e con altri esecu-
tivi. Nel 2018 ci fu addirittura chi,
come l’allora capo del M5S Di Maio
(e la stessa Meloni...), invocò l’im-
peachment per l’attuale inquilino
del Quirinale. Con ogni probabilità
qualche strattone arriverà ancora,
mettonoincontodalle partidel Col-
le.Maèun’idea chenonimpensieri-
sce: il presidente, ripete chi lo cono-
sce,halespallelarghe.

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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`Valditara assicura: «Nessuno scontro con il Quirinale». Le modifiche
concordate: alunni spostati solo in istituti vicini e freno alle multe

Scuola, oggi il decreto
L’apertura del governo
alle richieste del Colle

L’analisi

Il tetto del 30%
agli stranieri

2
Il divieto
di burqa

3ATTESO IL VIA LIBERA
A PALAZZO CHIGI
LE OPPOSIZIONI
ATTACCANO:
«SOLO FUFFA
E PROPAGANDA»

Mario Ajello

Dal bollo auto agli stranieri in classe
La competizione a destra verso il voto

Il dialogo istituzionale

Al Colle si lavora per avvicinare il più possibile il testo del governo allo “spirito” delle
circolari di Mattarella del 1990. Il nodo delle deroghe dove non si può rispettare il tetto

Le linee rosse del Quirinale:
viene prima il diritto allo studio

LA RICHIESTA DI NON
FAR SPOSTARE
I RAGAZZI VERSO
ISTITUTI DISTANTI:
SI RISCHIA
L’ABBANDONO

IL DISCORSO DI AMATRICE
SULLA SCUOLA COME
«LEVA DI INTEGRAZIONE»
ERA STATO SCRITTO
PRIMA DELL’ANNUNCIO
DELLA PREMIER

LE NORME

Il presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella con il ministro
dell’Istruzione Giuseppe
Valditara ad Amatrice per
il via all’anno scolastico

Ragazzi stranieri mentre 
vanno a scuola insieme 
alla mamma, in un 
istituto della Capitale

Nel decreto sarà
previsto un tetto del

30% di studenti che
non parlano italiano.

Se si supera questo
limite i ragazzi vanno

ricollocati in scuole
che insistono sullo

stesso territorio

Tra le norme previste
anche l’utilizzo di

burqa o niqab in classe
(che in realtà non

utilizza quasi nessuno)
perché gli studenti

devono poter essere
riconoscibili

Per andare incontro
ai ragazzi

nell’apprendimento,
vengono previsti

corsi d’italiano
supplementari da

parte del ministero,
lezioni a cui

sarebbero chiamati
anche i genitori

I corsi d’italiano
per i genitori
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LA CONGIUNTURA
R O M A  L’Italia  crescerà  più  del  
previsto.  L’Organizzazione per 
la  cooperazione  e  lo  sviluppo  
economico (Ocse) ha ritoccato 
al rialzo le stime sull’economia 
tricolore. Il Pil nel 2026 - secon-
do  quanto  emerge  dall’ultimo  
rapporto  dell'organizzazione
basata a Parigi - crescerà dello 
0,9%, contro lo 0,5% del 2025, 
per poi rallentare allo 0,6% nel 
2027. Prima dell'estate, nell’Ou-
tlook di giugno, l’Ocse prevede-
va per l'anno in corso una cre-
scita dello 0,5% (0,4 punti in me-
no rispetto a ora) e sempre dello 
0,6% per il 2027.

LE PROSPETTIVE
«L'economia italiana, così come 
quella di altri Paesi come la Ger-
mania e la Spagna, ha dimostra-
to  una  maggiore  resilienza  di  
quella che ci potevamo aspetta-
re a giugno», ha sottolineato il 
capoeconomista dell'Ocse,  Ste-

fano Scarpetta. «Abbiamo avu-
to un buon secondo trimestre e 
una revisione al rialzo da parte 
dell'Istat  sul  primo  trimestre.  
Questo significa che nella prima 
parte dell'anno la crescita è sta-
ta più forte di quanto ci poteva-
mo aspettare a giugno», ha pro-
seguito  l’economista,  secondo  
cui la crescita italiana «è stata 
trainata dai consumi, ma anche 
dagli investimenti, tra cui gli in-
vestimenti  pubblici  legati  al
Pnrr», di cui l'Italia è il primo be-
neficiario  in  Europa.  «Ovvia-
mente  sappiamo  bene  che  il  
Pnrr va a terminare a fine 2026 
e questo sarà in qualche modo 
uno  dei  motori  della  crescita  
che verrà a mancare - ha aggiun-
to Scarpetta -. Ed è per questo 
che bisogna continuare sul pia-
no delle riforme strutturali per 
promuovere la produttività e la 
crescita economica».

Le  prospettive  economiche

globali restano tuttavia «forte-
mente condizionate dal raggiun-
gimento di una soluzione dura-
tura al conflitto in Medio Orien-
te» e il livello «dei salari reali in 
alcune economie del G20, come 
Giappone, Sudafrica e Italia,  è  
ancora pari o inferiore al livello 
pre-pandemia», ha poi osserva-
to l’Ocse. Secondo il documento 
presentato  ieri  a  Parigi,  il  Pil  
mondiale crescerà del 2,9% nel 

2026 (contro il 2,8% previsto a 
giugno) e del 3% nel 2027 (con-
tro il 3,1%). «La crescita globale 
ha tenuto meglio del  previsto,  
ma le riserve che hanno permes-
so di attutire lo shock energeti-
co si stanno esaurendo», ha av-
vertito  il  segretario  generale
dell'Ocse, Mathias Cormann.

Per l'Eurozona l'organizzazio-
ne stima «un aumento del  Pil  
dell'1% sia nel 2026 sia nel 2027 

(dopo il +1,3% del 2025), grazie 
al rafforzamento della doman-
da man mano che i prezzi dell'e-
nergia si normalizzeranno e le 
nuove iniziative nel settore del-
la difesa prenderanno slancio». 
Nelle previsioni di giugno la cre-
scita prevista per il 2026 era più 
debole, allo 0,8%, mentre per il 
2027 era più alta, dell’1,2%. Ral-
lenta la Francia, con un +0,4% 
quest’anno (dal +0,7% della pre-

visione precedente)  e  +0,7%  il  
prossimo  (da  +0,8%),  dopo  il  
+0,9%  fatto  segnare  dal  pil  lo  
scorso anno. A passo più rapido 
va  invece  la  Spagna  con  un  
+2,6% nel 2026 (da +2,2%) e un 
+1,8% nel 2027 (da +1,7%), dopo 
il +2,8% messo a segno nel 2025.

Negli Stati Uniti la crescita do-
vrebbe attestarsi al 2,2% (dal 2% 
della  stima  precedente)  nel
2026 e al 2,1% nel 2027, con «i 

forti investimenti legati all'intel-
ligenza artificiale parzialmente 
compensati da un rallentamen-
to della spesa dei consumatori e 
della crescita del reddito reale». 
In Cina invece «la crescita do-
vrebbe  contrarsi  al  4,5%  nel  
2026 e al 4,2% nel 2027» dal 5% 
del  2025.  Crolla  invece  il  pil  
dell’Arabia Saudita a causa del-
la guerra: dal +4,6% del 2025 si 
passerà quest’anno a un -1,8% 
(in precedenza era stata stimata 
una crescita del 3,2%) per poi ri-
salire al 4,1% nel 2027.

Intanto ieri i rendimenti dei 
titoli  di  stato Usa sono risaliti  
con il barile di nuovo sopra quo-
ta 100 e i listini azionari in calo: 
il T-bond a 10 anni ha visto il tas-
so salire di 0,17 punti percentua-
li, al 5,13%, sul livello più alto da 
luglio del 2007. «L’aumento dei 
rendimenti obbligazionari sot-
tolinea più che mai la necessità 
di intensificare gli sforzi volti a 
contenere e riorientare la spesa 
pubblica,  migliorare  l’efficien-
za del settore pubblico e raffor-

zare le entrate per garantire la 
sostenibilità del debito nel lun-
go periodo e mantenere la capa-
cità  dei  governi  di  reagire  a  
shock  significativi»,  osserva
l’Ocse nel rapporto.

Tornando all’Italia, riguardo 
alla conferma da parte dell'Istat 
del deficit al 3,1% del pil per il 
2025,  l’Ocse  riconosce  che  «è  
purtroppo qualcosa che limita 
la capacità del governo a inter-
venire», sottolineando la neces-
sità di concentrarsi sulle «fami-
glie  e  le  imprese  più  colpite  
dall'attuale crisi energetica». Se-
condo  il  capoeconomista
dell’organizzazione,  bisogna
inoltre  «mantenere  un  po'  di  
spazio fiscale anche per rispon-
dere alle altre sfide che l'Italia 
sta affrontando», come la «spe-
sa per la difesa» o «l'invecchia-
mento della popolazione».

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’economia globale tiene e avanza del 2,9%. Il nostro Pil sale nelle previsioni
allo 0,9% nel 2026. Cala la Francia, crolla l’Arabia. Nuove tensioni sul debito Usa

LA RIPRESA DEL 
PAESE TRAINATA
DAI CONSUMI
INTERNI
IL PESO DELLE GUERRE
SULLE PROSPETTIVE 

PER LA FRANCIA
LE PREVISIONI
PEGGIORANO 
DI TRE DECIMALI
CROLLA IL PRODOTTO
INTERNO DELL’ARABIA

L’Ocse rivede al rialzo
la crescita dell’Italia
I T-Bond Usa oltre il 5%
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LA MISURA
R O M A  A distanza di quasi 40 an-
ni dalla chiusura delle centrali 
nucleari,  l’Italia  approva  una  
legge per riaprirle. L’intenzione 
sarebbe  di  introdurre  i  mini  
reattori modulari di nuova gene-
razione (terza avanzata o quar-
ta, anche se non è ancora chiaro 
se e quale tecnologia avrà suc-
cesso e mercato), con la promes-
sa di emissioni inquinanti ridot-
te, ma anche scorie radioattive 
da smaltire. Ieri è arrivato il via 
libera definitivo del Senato al di-
segno di legge promosso dal go-
verno, e in particolare dal mini-
stro dell’Ambiente, Gilberto Pi-
chetto Fratin, che dà un quadro 
di riferimento per il cosiddetto 
“ritorno dell’atomo”. Una strate-
gia che, però, tempi tecnici alla 

mano,  richiederà  diversi  anni  
per essere attuata. I primi reat-
tori di nuova generazione, anco-
ra in fase di progettazione, se-
condo Pichetto dovrebbero arri-
vare in Italia tra il 2033 e il 2034. 
Le aziende e gli esperti, più pru-
denzialmente,  fissano  come
deadline il 2035.

LA NOVITÀ
Gli  Small  modular  reactor  (o  
Smr) sono in pratica motori di 
sommergibili chiusi in un tubo 
d'acciaio. Si costruiscono in fab-
brica e si trasportano nella cen-
trale,  installandoli  in  serie  di  
quattro o più. Impianti che do-
vrebbero essere meno costosi e 
più sicuri di quelli tradizionali. 
Le  versioni  più  moderne,  poi,  
bruciano le scorie delle vecchie 
centrali,  e  sono  raffreddate  a  
piombo liquido: in caso di gua-
sto, il reattore si spegne e non 
esplode. 

Ma gli Smr sono ancora nella 
fase  sperimentale.  Nonostante  
questo i produttori contano di 

metterli sul mercato nella pri-
ma metà degli anni Trenta. La 
nuova legge dà al governo la de-
lega per emanare decreti che di-
sciplinino la materia,  e defini-
sce i campi d'intervento: costru-
zione ed esercizio delle centrali, 
gestione delle scorie radioattive 
e sicurezza (con lo smaltimento 
delle vecchie scorie che procede 
ancora a rilento), istituzione de-

gli organi di controllo, produzio-
ne di idrogeno tramite energia 
nucleare. «Siamo già al lavoro 
per redigere i decreti attuativi - 
ha assicurato il ministro Pichet-
to -. Lo faremo, di sicuro, entro 
fine anno». «Una scelta corag-
giosa e  di  buon senso» per  la  
presidente del Consiglio,  Gior-
gia Meloni. Secondo la premier 
il nucleare «significa per fami-

glie  e  imprese  più  sicurezza  
energetica,  meno  dipendenza
dall'estero e meno esposizione 
alle crisi internazionali, ma an-
che  energia  stabile  e  a  basse  
emissioni (da affiancare alle rin-
novabili) e una risposta concre-
ta  alla  domanda  di  elettricità  
che crescerà con data center e 
intelligenza artificiale». Si tratta 
invece di uno «strumento di di-

strazione» e «prodotto da cam-
pagna elettorale», per Pd, M5s e 
Avs,  che  sottolineano  come  il  
nucleare  arriverebbe  «troppo
tardi» rispetto agli obiettivi eu-
ropei di decarbonizzazione (di-
mezzare le emissioni rispetto al 
1990 entro il  2030 e azzerarle 
entro il 2050). Ma ci sarebbero 
anche costi troppo alti (almeno 
un miliardo a reattore). Mentre 
i centristi di Italia Viva e Azione, 
favorevoli al ritorno dell’atomo, 
ne criticano le lunghe tempisti-
che e le possibili difficoltà tecni-
che di attuazione, visto che per 
ora c’è solo un quadro regolato-
rio. 

LE PROSPETTIVE
Per le ong ambientaliste Green-
peace Italia, Legambiente, Wwf 
Italia e Kyoto Club, «il nucleare 
non  risolve  nessuno  dei  tanti  

problemi che oggi l'Italia ha di 
fronte, nel mezzo della seconda 
crisi  energetica  negli  ultimi  4  
anni». Anche con la tecnologia 
di quarta generazione, secondo 
l’Agenzia internazionale dell’E-
nergia, i costi delle rinnovabili, 
proiettati tra il 2030 e il 2050, sa-
ranno inferiori a quelli del nu-
cleare.

Per l’Onu, poi, il potenziale di 
riduzione di emissioni nette en-
tro il 2030 di solare ed eolico è 
quattro volte maggiore rispetto 
al nucleare, anche se andrebbe 
risolto il grande problema della 
mancata continuità energetica. 
La vera rivoluzione, comunque, 
sarebbe quella della fusione nu-
cleare, un processo che simule-
rebbe ciò che avviene dentro al 
Sole, producendo una quantità 
molto elevata di energia senza 
scorie. Una svolta a cui lavorano 
gli Stati Uniti, ma anche le eccel-
lenze italiane, con l’obiettivo di 
trovare una quadra entro un de-
cennio.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nucleare, via alla legge
La sfida su tempi e costi
`Ok definitivo al ddl con il quadro regolatorio, ora i decreti attuativi del governo
Meloni: «Una scelta coraggiosa». Pichetto: «I nuovi impianti arriveranno nel 2033»

LE OPPOSIZIONI:
«SOLO UN PRODOTTO
DA CAMPAGNA
ELETTORALE, 
PUNTARE SULLE
RINNOVABILI»

L’ESECUTIVO SPINGE
SULLA TECNOLOGIA
DELLE MINI-STRUTTURE
MODULARI,
ANCORA IN FASE 
DI SPERIMENTAZIONE

L’Aula del Senato. Ieri 
Palazzo Madama ha dato 
il via libera definitivo al 
disegno di legge sul 
nucleare. Adesso il 
governo dovrà emanare i 
decreti attuativi. 
L’approvazione della 
legge il primo passo per i 
nuovi reattori
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Pnrr al traguardo
raggiunti gli obiettivi
per la decima rata 
`Entro fine settembre partirà la richiesta per il pagamento
Completati 156 progetti. La spesa ha superato i 133 miliardi

L’ULTIMA TRANCHE
DEL RECOVERY
VALE 28,4 MILIARDI
IL MINISTRO FOTI:
«UN GRANDE RISULTATO
PER IL PAESE»

IL PIANO
R O M A  L’Italia ha superato anche 
l’ultimo traguardo del Pnrr. An-
che gli ultimi 156 obiettivi, legati al 
conseguimento della decima e ulti-
ma rata del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza sono stati rag-
giunti. «Un grande risultato per l’I-
talia», ha commentato il ministro 
per gli Affari europei, Tommaso 
Foti, al termine della cabina di re-
gia sul Recovery, convocata ieri a 
Palazzo Chigi, che ha certificato il 
conseguimento degli  ultimi  tar-
get. A questo punto Roma, entro fi-
ne mese, potrà inviare a Bruxelles 
la richiesta di pagamento dell’ulti-
ma tranche da 28,4 miliardi, il cui 
esborso dovrebbe arrivare entro il 
31 dicembre, portando così il totale 
delle risorse incassate dal Paese a 
194,4 miliardi di euro, il più impo-
nente tra i piani dei diversi Stati 
Ue. 

Con  l’ultimo  risultato  l’Italia  
conferma la capacità di attuazione 
del proprio Recovery. Finora infat-
ti Roma non ha mancato una sca-
denza anche per merito delle ri-
modulazioni che sono intervenute 
nel corso degli ultimi due anni per 
adeguare la struttura del piano al-
le esigenze del mercato, favorendo 

quindi  il  conseguimento  degli
obiettivi e la spesa. L’ultima revi-
sione è stata approvata dalla Com-
missione Ue ad agosto, utile a favo-
rire la conclusione senza intoppi 
degli obiettivi della decima rata e a 
rimodulare verso energia, idrico e 
infrastrutture circa 2,5 miliardi di 
euro. 

In totale i traguardi conseguiti 
sono stati 576. Dall’avvio del Piano 
la spesa ha superato quota 133 mi-
liardi e questo al netto di 24 miliar-
di confluiti in strumenti finanziari 
che permetteranno di sfruttare le 

risorse anche oltre il 2026. Una do-
te destinata alle residenze univer-
sitarie, alla posa della fibra ottica e 
allo sviluppo dell'agri-solare nelle 
campagne italiane. 

I PROGETTI
L’ultimo miglio completato nella 
prima parte del 2026 comprende-
va tra le altre misure l’attivazione 
di 1.270 Case di Comunità e 327 
Ospedali  di  Comunità,  di  oltre  
6.000 nuovi posti letto di terapia 
intensiva e semi-intensiva e di cir-
ca 3.200 grandi apparecchiature 

sanitarie, l’alimentazione nel Fa-
scicolo Sanitario Elettronico di ol-
tre il 99% dei documenti clinici di-
gitali e l’assistenza di oltre 566.000 
persone tramite la telemedicina. 
Sul  fronte  infrastrutture  23mila  
chilometri di territorio sono stati 
coperti con reti a 5G. Inoltre 284 
pubbliche amministrazioni  cen-
trali e oltre 12.000 istituzioni pub-
bliche sono migrate verso infra-
strutture cloud sicure. Guardando 
alla  scuola  sono  stati  realizzati  
153mila nuovi posti negli asili nido 
e nelle scuole d’infanzia. Il Pnrr ha 
inoltre  permesso  di  avere  oltre  
60mila nuovi alloggi universitari. 

Agli investimenti si sommano 
una serie di riforme che hanno 
modernizzato il volto della Pa, il fi-
sco e rafforzato la concorrenza nel-
la penisola. Per esempio il Pnrr ha 
spinto le pubbliche amministra-
zioni a tagliare i tempi di pagamen-
to delle fatture, scesi a 60 giorni 
(90 giorni per le aziende sanitarie).

Il Recovery, ha ricordato Foti, 
«continuerà a produrre effetti po-
sitivi nei prossimi anni» e lascia al 
Paese, «interventi strutturali in sa-
nità,  infrastrutture,  transizione
ecologica, istruzione,  digitalizza-
zione, cultura, occupazione e in-
clusione sociale».

Nei prossimi giorni il governo 
invierà al Parlamento l’ottava rela-
zione sull’attuazione del Pnrr che 
spiegherà nel dettaglio l’avanza-
mento di progetti. 

Intanto le Regioni, Anche le Re-
gioni, cui compete la missione sa-
lute hanno evidenziato il «metodo 
di lavoro vincente, che ha fatto 
emergere una grande capacità di 
programmazione ed  esecuzione  
del sistema regionale». Sulla stes-
sa linea d’onda è l’Anci. «I Comuni 
hanno raggiunto target straordi-
nari, tra i quali possiamo citare, a 
solo titolo di esempio, gli oltre 150 
mila nuovi posti in asili nido, gli ol-
tre tre milioni di metri quadrati di 
superficie riqualificata dai  Piani  
urbani integrati, o gli oltre 3.200 in-
terventi di riqualificazione dei bor-
ghi storici», spiega l’associazione 
dei sindaci. 

I prossimi mesi serviranno ora 
a Bruxelles per verificare che tutto 
sia a posto così da poter pagare an-
che  l’ultimo  assegno.  A  questo  
punto il lavoro non sarà finito. Dal-
le riforme e dai traguardi raggiun-
ti non si potrà tornare indietro, pe-
na dover restituire i soldi legati a 
quei progetti. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro per gli Affari europei, Tommaso Foti
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Internati dopo il no
a nazisti e Rsi: agli eredi
le medaglie alla memoria
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LE ONORIFICENZE
Nove medaglie d'onore alla me-
moria per altrettanti uomini che 
non ci sono più, ma che ebbero il 
coraggio di rifiutare di collabo-
rare con il nazifascismo e di ar-
ruolarsi  nelle  truppe della  Re-
pubblica  Sociale  Italiana:  un
"no" che li  condannò al lavoro 
coatto, in condizioni disumane, 
nell'industria bellica del regime 
nazista.  Sono  quelle  che  sono  
state  consegnate  ieri  mattina,  
nel polo pontino dell'università 
Sapienza, ai familiari di militari, 
carabinieri e finanzieri tutti le-
gati a Latina e alla sua provincia, 
il cui coraggio «deve essere d'i-
spirazione per i giovani», come 
sottolineato dalla prefetta Vitto-
ria Ciaramella. Ad organizzare 
l'evento, infatti, è stato l'organo 
di piazza della Libertà insieme 
all'Anmi proviciniale, in occasio-
ne della manifestazione celebra-
tiva della ricorrenza istituita giu-
sto lo scorso anno al fine di dare 
vita ad una giornata degli inter-
nati italiani nei campi di concen-
tramento tedeschi durante la se-
conda  guerra  mondiale.
«È stato un momento im-
portante  perché  ormai
nessuno di loro è più vivo 
e, di conseguenza, dobbia-
mo  essere  noi  a  portare  
avanti la loro memoria» le 
parole della prefetta di La-
tina: «Mi sono particolar-
mente emozionata perché 
ho visto la presenza dei fa-
miliari  che  porteranno  avanti  
questi valori,  mentre io volevo 
rinnovarli nei confronti dei gio-
vani che hanno partecipato all'e-
vento, e ai quali abbiamo fatto 
leggere le storie di ognuno di lo-
ro». Nella sala conferenze del po-
lo pontino della Sapienza, infat-
ti, sono arrivate decine e decine 
di studenti, alcuni dei quali han-
no letto una breve sintesi delle 
notizie relative alla prigionia di 
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Cisterna

È stato rimpatriato un 
filippino del 1993 che si 
trovava irregolarmente in 
Italia dopo la scadenza del 
periodo di soggiorno 
consentito. L’uomo era 
entrato nel 2024 con un visto di 
breve durata, senza però 
richiedere alcun permesso alla 
scadenza. Il suo nome era già 
emerso nelle scorse settimane, 
quando gli agenti della 
Squadra Volante del 
Commissariato di Cisterna lo 
avevano arrestato in quasi 
flagranza per reati 
riconducibili al “codice rosso”, 
dopo l’intervento per una lite 
in famiglia. Il Tribunale aveva 
poi disposto l’allontanamento 
dalla casa familiare, il divieto 
di avvicinamento alla persona 
offesa e il divieto di dimora nel 
Comune. Parallelamente, 
erano state avviate le verifiche 
sulla sua posizione. Ottenuto il 
nulla osta all’espulsione, in 
attesa dell’organizzazione del 
viaggio, sono state applicate le 
misure previste: obbligo di 
firma e trattenimento del 
passaporto. Il coordinamento 
tra Ufficio Immigrazione, 
Commissariato di Cisterna e 
Autorità giudiziaria ha 
permesso di superare 
rapidamente gli ostacoli 
procedurali.

Maltrattamenti
espulso 33enne 



CISTERNA
L’Ugl torna a farsi sentire dopo 
85 giorni di vertenza sul Tra-
sporto Pubblico Locale, denun-
ciando una «strategia chiara» 
da parte delle istituzioni: divi-
dere  i  cittadini,  spezzettare  i  
problemi, scaricare le respon-
sabilità sui tagli regionali e in-
vitare ognuno a pensare al pro-
prio “orticello”. Una linea che, 
secondo il sindacato, lascia in-
dietro sempre gli stessi: studen-

ti costretti a inseguire autobus 
partiti all’ora della campanel-
la, lavoratori in difficoltà, an-
ziani e famiglie delle periferie 
tagliati fuori dai collegamenti 
essenziali. L’Ugl respinge que-
sta  impostazione.  Ribadisce
che il Tpl non è un servizio ac-
cessorio ma un diritto costitu-
zionale, indispensabile per ga-
rantire lavoro, studio e mobili-
tà. Per questo chiede il ripristi-
no integrale delle corse ai livel-
li precedenti al 30 giugno 2026, 
senza  accettare  la  logica  dei  

“chilometri  tagliati”  come un 
destino inevitabile. Il sindaca-
to lancia ora un appello ai co-
mitati e ai quartieri: restare di-
visi significa ottenere solo pro-

 

messe  e  soluzioni  tampone.
Unirsi, invece, può trasforma-
re la voce di Cisterna in una for-
za  impossibile  da  ignorare.
L’Ugl si dice pronta a costruire 
un  coordinamento  cittadino
unitario, capace di raccogliere 
firme, istanze e proposte in un
fronte comune.

Sull’intimidazione indagano i carabinieri di Fondi

L’Ugl ai comitati: «Sul trasporto locale serve un fronte unico»



INVESTIMENTI E SVILUPPO
STEFANO PETTONI

Dalla programmazione all’azio -
ne, per un cambio di passo con i
“Territori protagonisti di valore”.
Fossanova ha ospitato la seconda
tappa del roadshow di Unindustria,
dedicato al ruolo delle imprese di
Frosinone, Latina, Aprilia e Cassino,
quattro territori fondamentali per il
Lazio (la prima tappa si era svolta a
Viterbo, con l’area nord della regio-
ne protagonista).

“Le filiere della competitività”,
con un approfondimento sul contri-
buto di infrastrutture, investimenti
e industria per lo sviluppo del Basso
Lazio, i temi del dibattito, argomen-
tati attraverso tre plan, rispettiva-
mente dedicati ai territori di Frosi-

none, Latina e Aprilia, Cassino.
«Il Basso Lazio rappresenta uno

dei principali ecosistemi produttivi
della regione e del Paese, caratteriz-
zato dalla presenza di filiere indu-
striali fortemente integrate, parten-
do dal farmaceutico per arrivare al-
l’automotive e all’a g ro a l i m e n t a re,
un territorio caratterizzato da una
significativa capacità produttiva ed
esportatrice e da un patrimonio di-
compe tenze, ricerca e specializza-
zione che rappresenta un asset stra-
tegico per l’intera regione e per

tutto il Paese - ha sottolineato
Giulio Natalizia, Delegato Unindu-
stria per l’attuazione del program-
ma - il senso di questa iniziativa è
stato mettere insieme la Squadra di
Presidenza, le Deleghe associative e
i Presidenti territoriali in un lavoro
costruito attraverso il confronto con
le imprese e l’ascolto delle esigenze
che emergono dalle diverse aree del
Lazio. Un metodo che punta a col-
legare la dimensione territoriale alle
grandi direttrici della politica indu-
striale regionale, trasformando gli
spunti raccolti in un’azione collet-
tiva a sostegno del valore dell’im -
pre sa».

L’incontro ha riunito rappresen-
tanti delle istituzioni, del sistema
associativo, delle università e delle
imprese, per individuare nuove op-
portunità di sviluppo e rafforzare le
connessioni tra sistema produttivo,

competenze e territori.

Plan 1 (Frosinone) “C onnettere
per crescere”

Durante il dibattito è stato appro-
fondire il ruolo delle infrastrutture
materiali e immateriali nel sostene-
re lo sviluppo delle imprese. Plan a-
perto da Gianluigi Raponi, presi-
dente del comitato Piccola Industria
di Unindustria Frosinone. Era lui a
rappresentare l’associazione. Ha
detto Raponi: «Essere competitivi
oggi è fondamentale e la connessio-
ne rappresenta un punto di forza. Il
nostro territorio è competitivo, con
tante aziende di prestigio e alcune
eccellenze che fanno da traino alla
nostra economia. La crescita è evi-
dente e continua». Sul palco, relatori
per argomentare connettività e cre-
scita, Giovanni Acampora, presi-
dente della Camera di Commmercio

TRE CONFRONTI:
CONNETTERE PER

CRESCERE, COMPETERE PER
ATTRARRE, MANIFATTURA

IN TRANSIZIONE

Dialogo
e networking
qualificato
Un parterre
d’e c c ez i o n e
l Incontro per valorizzare le
eccellenze produttive di
Frosinone, Latina, Aprilia e
Cassino e costruire una
visione condivisa delle priorità
strategiche del Basso Lazio

Latina-Frosinone, Miriam Diurni,
Delegata Unindustria a Cultura
d’impresa, Etica e Certezza del Di-
ritto, Daniele Polsinelli, ammini-
stratore unico dell’azienda Polsi-
nelli, e Michele Volpicella, Respon-
sabile Sviluppo e Tirrenica Rete Fer-
roviaria Italiana Infrastrutture Area
Centro Sud

Plan 2 (Latina e Aprilia)
“Competere per attirare”,
Incontro dedicato alla capacità del
territorio di generare investimenti,
innovazione e nuove opportunità.
Plan aperto da Tiziana Vona, presi-
dente Unindustria Latina e Aprilia:
«Infrastrutture e logistica gli aspetti
da curare per migliorare la pianifi-
cazione territoriale - ha sottolineato
- Attrazione è la base per poter creare
una capacità competitiva», Relatori
sul palco Raffaele Trequattrini,

I nf ra st r u tt u re
e investimenti

l Foss anova
ha ospitato la
seconda tappa
del roadshow
di Unindustria.
Le filiere della
c o m p et i t i v i t à”,
con l’analisi sul
contributo di
i nf ra st r u tt u re,
investimenti e
industria per lo
sviluppo del
Basso Lazio,
sono stati
alcuni temi del
d i b att i to,
a rg o m e nt at i
attraverso tre
plan,
r i s p ett i va m e nte
dedicate ai
territori di
Fro s i n o n e,
Latina, Aprilia,
Cassino. Per
U n i n d u st r i a
presenti il
p re s i d e nte
dell’area di
Latina e Aprilia,
Tiziana Vona, il
presidente del
C o m i t ato
Piccola
Industria di
Fro s i n o n e
Gianluigi
Rapone, il
p re s i d e nte
dell’area di
Cassino
Vittorio Celletti,
il Delegato
U n i n d u st r i a
all’Att u a z i o n e
del
P ro g ra m m a ,
G i ova n n i
Turriziani Vice
P re s i d e nte
U n i n d u st r i a
con Delega
G re e n
Economy e
Miriam Diurni
D e l e g at a
Unindustria a
C u l t u ra
d’impres a,
Etica e
Certezza del
D i r i tto

L’approfon dimento

Programma e azione
per il cambio di passo
Fossanova ha ospitato il roadshow di Unindustria
dedicato al ruolo delle imprese del Basso Lazio

L’incontro ha
r iunito
ra p p re s e n ta n t i
delle istituzioni,
del sistema
associativo, delle
università e delle
imprese, che si
sono confrontati
per individuare
nuove opportunità
di sviluppo e
rafforzare le
connessioni tra
sistema produttivo,
competenze e
terr itor i
FOTO: MASSIMO
SCACCIA



commissario straordinario consor-
zio industriale dle Lazio, Giuseppe
Bonifazi prorettore del Polo Pontino
della Sapienza, Vittoria Carli, vice
presidente Unindustria con Delega
Transizione digitale, Leonardo Ma-
rio Moro, API Business Senior Direc-
tor Angelini Pharma, Eraldo Spira,
VP e Campoverde Plant Head Recor-
dati.

Plan 3 - (Cassino) “M a n i fatt u ra
in transizione”
E’ stata analizzata l’evoluzione del
sistema industriale di fronte alle tra-
sformazioni economiche, tecnolo-
giche e ambientali. «Transizione sì,
ma con coraggio», ha sottolineato
nel proprio intervento il presidente
di Unindustria Cassino Vittorio Cel-
letti «l’attrazione principale del no-
stro territorio è quella manifatturie-
ra, ma questo non significa che van-

Le immagini della seconda tappa del roadshow di Unindustria

no messe da parte altre realtà». Sul
palco Roberta Angelilli, assessore
Sviluppo Economico della Regione
Lazio, Marco Race, professore asso-
ciato in Ingegneria Sanitaria-Am-
bientale dell’Università di Cassino e
Lazio Meridionale, Giovanni Turri-
ziani, Vice presidente Unindustria
con Delega Green Economy, e Be-
nedetta Celata, vice direttrice Rego-
latorio, istituzionale e Comunica-
zione Sogin, e Maurizio Stirpe, pre-
sidente Prima, che ha ricordato un
aspetto legato al passato: «Venticin-
que anni fa avevamo cercato di at-
tirare l’attenzione sull’imp or tanza
delle connessioni e delle sinergie tra
territori, senza un seguito. Sarebbe
importante riprendere quel piano.
Ora lo sviluppo deve tenere conto di
alcuni fattori: puntare su una poli-
tica dei giovani e mettere in essere
opere di ammodernamento».

LA LINEA GUIDA

«Orgoglioso. Non vedo altro
modo per descrivere il mio stato d’a-
nimo in questo momento - ha sot-
tolineato il presidente di Unindu-
stria Giuseppe Biazzo - Lo sono per
il raggiungimento degli obiettivi di
squadra: ogni presidente ha portato
la propria visione dei rispettivi ter-
ritori, i rappresentanti delle azien-
de e delle università hanno fornito
contributi importanti. Siamo a me-
tà del nostro mandato, e il percorso
intrapreso ha una chiara linea di a-
zione: oltre la strategia e la program-
mazione, è fondamentale mettere a
terra le cose e ottenere i risultati».

Il presidente di Unindustria ha
preso la parola per concludere l’e-
vento soffermandosi su un concetto
imprescindibile: «La linea guida è la
competitività del sistema indu-
striale laziale. E non partiamo da
zero. Da un anno esiste uno stru-
mento che ci permette di tenere in-
sieme queste differenze senza di-
sperderle: il Piano Industriale del
Lazio, che ad aggiornamento pre-
sentato lo scorso luglio ci ha già dato
indicazioni concrete su dove inter-
venire. Non è un caso che due dei
quattro ambiti del Piano (Territorio
e Attrattività) parlino esattamente
dei temi discussi oggi: il Consorzio
Industriale del Lazio, che con la
nuova legge dovrà allargare il pro-
prio perimetro a nuovi territori, e la
Zona Logistica Semplificata, che ri-
guarda tanto Latina quanto, indi-
rettamente, tutte le filiere che pas-
sano da Frosinone e Cassino. Met-
tiamo insieme le richieste, non le
sommiamo, le componiamo. Un'in-
frastruttura realizzata a Frosinone
alleggerisce anche i flussi verso La-
tina. Un investimento attratto ad A-
prilia rafforza la filiera che arriva
fino a Cassino».

Il presidente di Unindustria Giuseppe Biazzo

Giuseppe Biazzo ha sottolineato,
inoltre, tre punti fondamentali:
competenze, territorio e risorse per
lo sviluppo. «Il primo è la forma-
zione, e qui parliamo di numeri pre-
cisi: il Piano si è dato l'obiettivo di
13.000 occupati in più nei settori
manifatturieri ad alta e medio-alta
tecnologia nei prossimi quattro an-
ni. Per arrivarci servono progetti
concreti di re-skilling e upskilling,
perché il Lazio ha un capitale uma-
no di qualità che va manutenuto,
non dato per scontato, soprattutto

L’importanza della competitività

Biazzo: «Oltre la strategia,
vanno raggiunti i risultati»
Il presidente di Unindustria: «Non sommare, ma comporre»

in settori dove il ruolo dell'intelli-
genza artificiale sta diventando de-
cisivo, in tutti i comparti, non solo in
quelli tecnologici. Un'impresa che
non trova competenze sul territorio
è un'impresa che, prima o poi, il ter-
ritorio lo lascia - ha dichiarato - Il
secondo è la tecnologia e l'innova-
zione. Il terzo è la crescita dimen-
sionale delle imprese, che resta uno
dei nostri obiettivi più ambiziosi:
190 medie imprese e 1.260 piccole
imprese in più nei prossimi quattro
anni. I segnali vanno nella direzio-
ne giusta, ma sono numeri che van-
no consolidati, non celebrati.

La transizione della manifattura
non è un lusso per chi può permet-
tersela, è la condizione per restare
sul mercato e il nostro compito è che
nessuna impresa la affronti da so-
la». l
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«UN'INFRASTRUTTURA A
FROSINONE ALLEGGERISCE I

FLUSSI VERSO LATINA. UN
INVESTIMENTO AD APRILIA

RAFFORZA CASSINO»



La firma del memorandum ar-
riva quindi come aggiornamento di
una collaborazione precedente e
prova a definire una cornice più o-
perativa per i prossimi passi. Il do-
cumento non si limita a conferma-
re i rapporti già esistenti, ma in-
dividua settori specifici sui quali
costruire progetti e scambi. «Con
spirito ambizioso e con entusiasmo
sigliamo questo partenariato, per il
bene dei nostri territori, in un mo-
mento delicato per la comune pa-
tria europea», ha concluso Rocca.

Il memorandum, secondo quan-
to comunicato dalla Regione, pun-
ta anche a valorizzare le interlocu-
zioni maturate finora e a offrire una
cornice aggiornata per renderle più
operative. In questo senso, la firma
non inaugura un rapporto da zero,
ma prova a consolidare e ordinare
una cooperazione già esistente, in-

dividuando con maggiore precisio-
ne i settori nei quali sviluppare i-
niziative comuni e possibili scambi
tra istituzioni, università, imprese
e territori. Il passaggio successivo
sarà ora quello dell’attuazione: dal-
le dichiarazioni d’intenti ai singoli
progetti che dovranno dare conte-
nuto al memorandum nei campi
indicati dall’accordo. Economia,
ricerca, cultura, turismo, sanità e
sostenibilità diventano così i prin-
cipali banchi di prova della nuova
fase nei rapporti tra Lazio e Sas-
sonia. Un percorso che ora attende
una fase operativa. l
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LA STRETTA DI MANO

U n’intesa per rafforzare i rap-
porti tra Lazio e Sassonia e trasfor-
mare una collaborazione già avvia-
ta in progetti più strutturati. È il
contenuto del memorandum sot-
toscritto questa mattina dal presi-
dente della Regione Lazio France-
sco Rocca e dal ministro-presiden-
te dello Stato libero di Sassonia Mi-
chael Kretschmer, in visita a Ro-
ma.

L’accordo aggiorna il percorso di
cooperazione costruito negli anni
tra i due territori e individua una
serie di ambiti sui quali sviluppare
nuove iniziative comuni. Al centro
ci sono economia e sviluppo soste-
nibile, ricerca e università, patri-
monio culturale, arte, turismo, rap-
porti tra municipalità, sanità e a-

gricoltura sostenibile.
L’obiettivo indicato nel docu-

mento è rendere più operativo il
dialogo già esistente tra Lazio e Sas-
sonia, creando un quadro di rife-
rimento aggiornato per favorire re-
lazioni commerciali, cooperazione
economica e scambi scientifici e
culturali. Il memorandum punta
quindi a dare continuità a un rap-
porto istituzionale già avviato, ma
con una struttura più definita e con
la possibilità di tradurre le inter-
locuzioni in iniziative concrete.

Nel comunicato della Regione,
l’intesa viene inoltre collegata al
partenariato strategico tra Italia e

La sinergia

Lazio e Sassonia, nuova intesa
Il presidente Rocca firma a Roma il memorandum con il ministro-presidente Michael Kretschmer
Tra gli ambiti: economia, ricerca e cultura, ma anche turismo, sanità e agricoltura sostenibile

Un momento della firma del memorandum

Germania, con l’idea che anche le
autonomie territoriali possano
contribuire alla costruzione di re-
lazioni economiche, culturali e
scientifiche tra i due Paesi.

«Con la sottoscrizione di questa
nuova Intesa segniamo un passag-
gio concreto nell'ambito di un per-
corso di collaborazione già avviato
e che apre nuove opportunità per i
nostri cittadini, le nostre univer-
sità e le nostre imprese», ha dichia-
rato Rocca.

Il presidente della Regione ha in-
dicato alcuni dei settori sui quali il
memorandum dovrebbe produrre
effetti più immediati. «È un'inizia-

tiva operativa, con impatto diretto
su ambiti quali economia, cultura,
mobilità sostenibile, turismo. Que-
sto memorandum si tradurrà rapi-
damente, infatti, in progetti reali e
misurabili».

La parte economica rappresenta
dunque uno dei terreni principali
del nuovo accordo. Il memoran-
dum prevede infatti iniziative con-
giunte legate allo sviluppo soste-
nibile e alle relazioni commerciali,
affiancate da collaborazioni nel
campo della ricerca e dell’univer -
sità. Un altro capitolo riguarda la
cultura, con il patrimonio artistico
e il turismo inseriti tra gli ambiti nei

quali Lazio e Sassonia intendono
sviluppare attività comuni. Spazio
anche alla sanità e all’agricoltura
sostenibile, oltre ai rapporti tra
municipalità, con l’obiettivo di e-
stendere la cooperazione non sol-
tanto ai livelli istituzionali regio-
nali ma anche alle realtà territo-
riali.

Rocca ha insistito in particolare
sul ruolo delle Regioni nella costru-
zione di rapporti capaci di incidere
sui territori. «Le regioni, oggi, sono
le vere interpreti di bisogni e fra-
gilità dei cittadini, ma anche vet-
tori di grandi opportunità di cre-
scita e sviluppo».

L’ACCORDO AGGIORNA
UNA COLLABORAZIONE

GIÀ AVVIATA
PER PROGETTI

E INIZIATIVE COMUNI

IL GOVERNATORE:
«QUESTO DOCUMENTO

SI TRADURRÀ
RAPIDAMENTE IN ATTI
REALI E MISURABILI»



La proposta

I sapori del Lazio arrivano a Torino

Tra i prodotti in esposizione l’olio d’o l i va

LA NOVITÀ

Trentotto imprese del Lazio
portano a Torino un mosaico fatto
di olio, formaggi, salumi, conserve,
prodotti da forno, birre artigianali,
cioccolato, caffè e liquori. Dal 24 al
27 settembre Regione Lazio e Arsial
saranno a Terra Madre – Salone del
Gusto 2026 con una collettiva pen-
sata per raccontare la varietà delle
filiere regionali e il legame tra pro-
duzioni, territori e comunità.

La partecipazione si svilupperà
lungo via Roma, nel centro storico
di Torino, con banchi espositivi,
ministand, aree di preparazione e
postazioni dedicate ai Presìdi Slow
Food. Accanto alla collettiva ci sarà
anche uno spazio istituzionale de-
stinato a degustazioni guidate, in-
contri e momenti di approfondi-
mento realizzati in collaborazione
con Slow Food Lazio.

L’obiettivo è dare visibilità non
soltanto alle produzioni più cono-
sciute, ma anche a piccole aziende
agricole, artigiani, cooperative, im-
prese sociali, consorzi e attività di
trasformazione che rappresentano
parte centrale del sistema agroali-
mentare regionale. Il progetto met-
te insieme tradizione e innovazio-
ne, con attenzione alle produzioni
biologiche, ai fermentati e alle e-
sperienze a carattere sociale.

«Questa collettiva racconta un
Lazio fatto anche di piccole e pic-
colissime produzioni, artigiani,
cooperative e realtà locali che cu-
stodiscono un patrimonio straor-
dinario di qualità, biodiversità e sa-

peri», sottolinea il presidente di Ar-
sial Massimiliano Raffa.

Per Raffa, la partecipazione a
Terra Madre rappresenta anche u-
n’occasione per accompagnare
queste realtà nella promozione e
nell’accesso a nuovi mercati. «Co-
me ARSIAL vogliamo accompa-
gnarle nella promozione, nelle re-
lazioni e nell’accesso a nuovi mer-
cati. Terra Madre è il luogo ideale
per farlo, anche grazie al lavoro di
Slow Food, che tutela e valorizza
con grande efficacia produzioni,
comunità e tradizioni che rendono
unico il Lazio».

L’edizione 2026 di Terra Madre
sarà dedicata al tema “Be Diversi-

ty ”e coinvolgerà piazze e strade del
centro di Torino con oltre 600 pro-
duttori italiani e internazionali. Per
il Lazio, la presenza alla manife-
stazione diventa quindi una vetri-
na per un sistema produttivo che
punta a coniugare biodiversità, in-
novazione e sviluppo delle econo-
mie locali.

Lo spazio di Regione e Arsial sarà
anche un luogo di incontro tra pro-
duttori, operatori ed esperti, con l’i-
dea di trasformare l’assaggio in rac-
conto e la promozione in occasione
di relazione. Una vetrina che prova
a mettere insieme identità locali e
capacità di guardare ai mercati. l
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quelli che sono contro la destra, né
tantomeno parlando male di Gior-
gia Meloni dalla mattina alla sera».
Bonaccini è andato dritto al punto
rivendicando un bagno di realtà: «I
popolari veri si vedono nei bar, non
solo in campagna elettorale. Biso-
gna farsi capire da chi soffre. Ho let-
to ricostruzioni ridicole: io non ho
mai pensato che gli elettori di destra
siano ignoranti. Mio padre faceva
l'operaio e mia madre era orfana, so
cosa significano i sacrifici. Quando
vediamo che il 70% degli operai vo-
ta a destra, dobbiamo capire che la
frattura non è tra destra e sinistra,
ma tra chi si sente incluso e chi si
sente escluso e impaurito. Dobbia-
mo dimostrare nei fatti che con le
destre non si vive meglio». E Poi:
« C’è bisogno di un programma con
poche e chiare priorità: salari, la-

no catapultato da Roma. Ma con
questa legge elettorale andare in gi-
ro con la destra che vanta 18 eletti
sovraregionali e noi solo La Penna è
u n’arma spuntata. Aiutateci ad aiu-
tarvi». «Ho voluto Bonaccini perché
settembre è il mese della riparten-
za- ha spiegato Salvatore La Penna-
dobbiamo affinare la nostra propo-
sta politica: il Pd non può più essere
percepito come un corpo estraneo
da fette intere della società. Serve il
salto di qualità». Infine, l'intervento
attesissimo di Stefano Bonaccini,
che ha strigliato il partito con la con-
sueta schiettezza emiliana: «Abo-
liamo per qualche settimana la pa-
rola "primarie" e smettiamo di par-
lare solo di nomi e cognomi, uno
sport fin troppo praticato nel Pd.
Non vinceremo le elezioni sempli-
cemente mettendo insieme tutti

POLITICA
MARIANNA VICINANZA

Una platea gremita, la classe di-
rigente provinciale al completo e u-
na linea politica chiara: smetterla di
contarsi nei salotti e tornare a par-
lare nei bar e per le strade dove la
gente reale vive e si preoccupa del
futuro. L’incontro promosso dal
consigliere regionale Salvatore La
Penna, dal titolo emblematico "La-
tina, Lazio, Italia. Costruire l’alter -

nativa partendo dai territori", ha
chiamato a raccolta i riferimenti del
Partito Democratico con un ospite
d’eccezione: Stefano Bonaccini,
presidente nazionale del Pd ed eu-
rodeputato, sceso a Latina per trac-
ciare la rotta verso il rinnovamento.
Tra le sedie, una folta rappresen-
tanza del territorio: la consigliera
regionale Sara Battisti, l’ex presi-
dente della provincia e sindaco di
Minturno Gerardo Stefanelli, i sin-
daci dell'area pontina (da Bilancia a
De Lillis, passando per Innamorato
e Tombolillo) fino a presenze del
mondo produttivo come Daniele
Pili, presidente di Coldiretti Latina
e commissario dei Consorzi di Bo-
nifica Lazio Sud Est. Eppure, in un
colpo d'occhio non sono sfuggiti al-
cuni assenti, il gruppo consiliare
del Pd del capoluogo (Majocchi e
Campagna) e il segretario comuna-
le Marco Cepollaro. A dare il via alle
danze è stato Omar Sarubbo: «Man-
cano 500 giorni, da qui al 2028 si
voterà per i Comuni, per le Politiche
e per le Regionali. Dopo la batosta
del 2022 eravamo divisi in tutti i col-
legi. Sono stati quattro anni di tra-
versata nel deserto, ma la ricostru-
zione finisce qui: non siamo stan-
chi. Sulle primarie o sul dibattito da
ombrellone tra chi è più o meno wo-
ke o riformista non ci perdiamo
tempo, alla gente non interessa».
Poi la stoccata d'orgoglio al vertice
del partito sulle paracadutate elet-
torali: «Siamo stati sempre collabo-
rativi e garbati con chiunque ci han-

voro, ambiente, scuola, sicurezza
dei cittadini. Dobbiamo costruire il
perimetro della coalizione che fir-
ma il programma e nelle prossime
settimane scegliere la leadership
con due modi: o le primarie, oppure,
se una coalizione vince le elezioni,
il primo partito esprime la premier.
Il messaggio finale suona come una
chiamata alle armi per l'intero cen-
trosinistra, tra frecciate alle divisio-
ni del passato («un'irresponsabilità
dividersi in tre») e priorità sociali su
lavoro, sanità e scuola: «A me per
strada nessuno chiede se sono più o
meno riformista: mi chiedono delle
liste d'attesa, del precariato, delle
guerre e dell'agricoltura. Torniamo
a parlare delle cose reali e lasciamo
da parte le diatribe interne. L'alter-
nativa si costruisce solo così». l
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Stefano Bonaccini ieri durante l’incontro all’Hotel Europa con Sarubbo e La Penna

«NON VINCEREMO
METTENDO INSIEME TUTTI
QUELLI CHE SONO CONTRO

LA DESTRA, O PARLANDO
MALE DI MELONI»

L’incontro con l’euro dep utato

«Il Pd la smetta con i salotti,
l’alternativa è tra la gente»
Bonaccini traccia la rotta: meno primarie e più contenuti, i popolari veri si vedono nei bar

Il pubblico
dell’i n c o n t ro



ASPETTI

La Regione, il Comune e una
destra finita sotto tiro. Il consi-
gliere regionale del Partito De-
mocratico, Salvatore La Penna,
sfodera un’invettiva affilata per
affondare il colpo contro le mag-
gioranze di centrodestra che
guidano la Regione Lazio e la
città di Latina. «È una destra re-
gionale subalterna», accusa La
Penna. «Non ho mai visto il pre-
sidente Rocca prendere una po-
sizione di confronto, neanche di
fronte ai tagli della spesa sani-
taria pubblica». Lo scontro si
sposta a Latina sull'orlo del pa-
radosso istituzionale, come nel-
l'ultimo Consiglio comunale
dedicato alla sanità: «È stato un
Consiglio bizzarro, chiesto dalla
stessa maggioranza, in cui le re-
sponsabilità sul collasso del Go-
retti sono state scaricate sul sin-
daco Celentano. Lo stato del più
grande ospedale della provincia
è diventato terreno di una guer-
ra interna ridicola tra Noi Mo-
derati e la sindaca Matilde Ce-
lentano. A questo livello è ridot-
ta la classe politica». E ancora:
«Viviamo in una città in cui è
stato ucciso un uomo in pieno
centro. Senza dimenticare lo
scioglimento per mafia ad Apri-
lia. Le destre hanno vinto le e-
lezioni sulla sicurezza, ma non
hanno reso più sicure le nostre
città». «Questa destra ha elargi-
to risorse per qualche sagra, ac-
cumulando preferenze ma non
ha portato un solo finanzia-
mento strategico. Latina resta
marginale. Il PNRR della sanità
è stato cantierato da noi; i nuovi
ospedali di Latina e del Golfo,
così come la Cisterna-Valmon-
tone pure». Per La Penna Latina
è una città allo sbando: «Nessu-
no ricorda che Latina è una città
costiera e un capoluogo di pro-
vincia, oggi in uno stato di ab-
bandono mai visto nella sua sto-
ria. La classe politica è inguar-
dabile: una maggioranza contro
se stessa, incapace persino di or-
ganizzare una stagione cultura-
le rispetto a Comuni di tremila
abitanti». E la chiusa: «Abbiamo
bisogno di una classe dirigente
che non si limiti ai selfie o ai vi-
deo, ma che si formi tra i citta-
dini. Il consenso non può essere
il solo fine della politica».
l M .V.
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SALVATORE LA PENNA

S agre,
consens o
e Celentano,
gli affondi



democrazia e libertà non possano
essere considerate conquiste defi-
n i t ive.

È proprio ai ragazzi che si è ri-
volta anche il prefetto Vittoria Cia-
ramella. «Rifiutate l'indifferenza e
l'omologazione perché il rischio
più grande, della società attuale, è
l’abitudine ed il pensare che tutto ci
sia dovuto», ha detto. Quindi l’im -
magine scelta per spiegare il valore
della partecipazione civile: «La de-
mocrazia, permettetemi di essere
provocatoria, non è un'applicazio-
ne preinstallata sul telefono che
funzionerà per sempre e autono-
mamente. La democrazia è viva ma,
per continuare ad esistere, ha bi-
sogno di manutenzione conti-
nua».

Il prefetto ha ricordato anche la
resistenza civile non armata di uo-
mini e donne che offrirono rifugio,
aiuti e solidarietà e ha invitato gli

studenti a custodire i valori della
Costituzione attraverso l’imp egno
civico e il pensiero critico.

Alla cerimonia erano presenti
anche il presidente della Provincia
Federico Carnevale e le autorità ci-
vili, militari e religiose del territo-
rio. Ma il centro della mattinata è
rimasto nelle mani delle famiglie:
Francesco Bertipaglia, Daniela
Caccia, Francesco Leo, Peppino
Durastanti, Antonio Maurizi, Paolo
Di Egidio, Aldo e Paolo Muccitelli,
Francesco Zenobio e Daniele Elpi-
dio Iadicicco hanno ritirato le ono-
rificenze in memoria dei loro con-
giunti.

Una consegna che ha riportato i
nomi degli internati dentro la storia
pubblica della provincia, trasfor-
mando il ricordo di una scelta com-
piuta in condizioni estreme in un
messaggio rivolto al presente. l
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La cerimonia

Nove medaglie alla memoria
La provincia ricorda gli internati nei lager. Al Polo Pontino della Sapienza la cerimonia dedicata
ai militari deportati dopo l’8 settembre 1943. Onorificenze ai familiari di nove cittadini pontini

L’EVENTO

Nove vicende familiari tornano
alla luce, nove nomi legati alla pro-
vincia e a una scelta compiuta più di
o ttant’anni fa: dire no al nazismo e
alla Repubblica Sociale, accettando
la deportazione e il lavoro coatto. È
stato questo il centro della cerimo-
nia per la Giornata degli Internati
italiani nei campi di concentra-
mento tedeschi, ospitata nella Sala
Conferenze del Polo Pontino della
Sapienza Università di Roma.

L’iniziativa, organizzata dalla
Prefettura di Latina in collabora-
zione con l’ANMI provinciale e mo-
derata dall’ammiraglio Massimo
Porcelli, presidente dell’A ss o cia-
zione Nazionale Marinai d’Italia,
ha riunito circa duecento persone
tra autorità civili e militari, asso-
ciazioni combattentistiche e d’Ar -

ma, familiari e studenti.
Durante la mattinata sono state

consegnate ai familiari nove Meda-
glie d’Onore alla memoria, conces-
se dal Presidente della Repubblica
ad altrettanti cittadini pontini de-
portati e internati nei lager nazisti e
destinati al lavoro coatto per l’eco -
nomia di guerra. I riconoscimenti
hanno ricordato Amedeo Bertipa-
glia di Latina, Pietro Caccia, Giu-
seppe Leo e Arturo Durastanti di
Aprilia, Giuseppe Maurizi di Sezze,
Giuseppe Di Egidio e Vincenzo
Muccitelli di Sabaudia, Francesco
Zenobio ed Elpidio Iadicicco di For-
mia.

Prima della consegna sono stati
letti alcuni frammenti delle vite de-
gli internati e proiettati filmati de-
dicati a quel periodo storico. Un
passaggio che ha restituito alla ce-
rimonia una dimensione non sol-
tanto istituzionale, ma familiare e

p ers onale.
Il sindaco Matilde Celentano ha

rivolto un pensiero soprattutto ai
parenti dei decorati, definiti «cu-
stodi di testimonianze preziose,
scritte nel dolore, nel silenzio e nel-
l'orgoglio di chi non piegò mai la
testa». Nel suo intervento ha ricor-
dato il significato della scelta com-
piuta dai militari dopo l’8 settem-
bre 1943: «In quel "NO" secco, ri-
petuto centinaia di migliaia di volte
al freddo, nella fame e nella coer-
cizione dei campi di prigionia, è
contenuta la prima pietra angolare
della nostra Repubblica democra-
tica».

La ricorrenza, istituita con la leg-
ge del 13 gennaio 2025, è stata anche
l’occasione per rivolgersi diretta-
mente alle nuove generazioni. Ce-
lentano ha affidato agli studenti
presenti «il testimone di questa me-
moria», sottolineando come pace,

IL PREFETTO CIARAMELLA
E IL SINDACO CELENTANO
AFFIDANO AGLI STUDENTI

IL COMPITO DI CUSTODIRE
LA MEMORIA

L’INIZIATIVA, ORGANIZZATA
DALLA PREFETTURA

CON L’ANMI E MODERATA
DA L L’A M M I R AG L I O

MASSIMO PORCELLI

Le immagini
l Alcuni
m o m e nt i
della
cerimonia
di ieri



cui l’obbligo di firma e il tratte-
nimento del passaporto. Il docu-
mento era infatti necessario per
rendere concretamente eseguibile
l’accompagnamento alla frontie-
ra. La procedura si è conclusa nei
giorni scorsi con l’effettivo rim-
patrio del cittadino filippino. Un
risultato raggiunto attraverso il
raccordo tra l’Ufficio Immigrazio-
ne della Questura di Latina, il
Commissariato di Cisterna e l’au -
torità giudiziaria, che ha consen-
tito di superare in tempi rapidi gli

strativa dello straniero. A seguito
del nulla osta all’espulsione con-
cesso dall’autorità giudiziaria,
l’uomo è stato condotto presso
l’Ufficio Immigrazione della Que-
stura di Latina, che ha curato tutti
gli adempimenti necessari per il
suo effettivo allontanamento dal
territorio nazionale. Nei suoi con-
fronti è stato quindi adottato il de-
creto di espulsione. Nelle more
dell’organizzazione del rimpatrio
sono state disposte le misure pre-
viste dalla normativa vigente, tra

CISTERNA
GABRIELE MANCINI

L’intervento per una lite in am-
bito familiare ha fatto emergere
anche la posizione irregolare sul
territorio nazionale. Un cittadino
filippino, classe 1993, arrestato
nelle scorse settimane dagli agenti
della Squadra Volante del Com-
missariato di Cisterna per reati
concernenti la materia del cosid-
detto “Codice Rosso”, è stato rim-
patriato nei giorni scorsi. L’uomo
era entrato regolarmente in Italia
nel giugno del 2024 con un visto di
breve durata, ma, una volta sca-
duto il periodo di soggiorno con-
sentito, non aveva richiesto alcun
permesso di soggiorno. La sua per-
manenza sul territorio nazionale
era quindi diventata irregolare. La
posizione è stata verificata nel-
l’ambito degli accertamenti avvia-
ti dopo l’intervento della Polizia
per una lite familiare. La segna-
lazione aveva fatto scattare l’in -
tervento della Squadra Volante del
Commissariato di Cisterna e gli ac-
certamenti svolti nell’immedia -
tezza avevano portato all’arre sto
dell’uomo in stato di quasi flagran-
za. Al termine dell’udienza di con-
valida, il Tribunale di Latina aveva
applicato nei suoi confronti la mi-
sura dell’allontanamento dalla ca-
sa familiare e il divieto di avvi-
cinamento alla persona offesa, di-
sponendo inoltre il divieto di di-
mora nel Comune di Cisterna. Pa-
rallelamente all’attività di polizia
giudiziaria, sono state avviate le
verifiche sulla posizione ammini-

impedimenti all’a l l o n t a n a m e n to.
L’attività, sottolinea la Questura,
conferma l’attenzione della Poli-
zia di Stato non soltanto sul fronte
della prevenzione e repressione
dei reati, ma anche sul controllo
della regolarità della permanenza
degli stranieri sul territorio nazio-
nale, attraverso la costante verifica
delle singole posizioni e l’e s ecu-
zione dei provvedimenti di espul-
sione quando ne ricorrano i pre-
supposti. l
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Il rimpatrio del 33enne filippino effettuato dalla Polizia di Stato

I risvolti dopo l’arre sto

Espulso dopo la lite in casa
In manette per il reato di maltrattamenti, il 33enne filippino era entrato in Italia
due anni fa con un visto breve, senza poi chiedere mai il permesso di soggiorno



VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

La SuperLega comincia a
prendere forma anche per il Ci-
sterna Volley. La Lega Pallavolo
Serie A ha ufficializzato la pro-
grammazione delle prime cinque
giornate della Regular Season
2026/27, consegnando alla squa-
dra pontina un avvio che mette
subito di fronte alcune delle real-
tà più importanti del massimo
campionato italiano.

Il debutto è fissato per dome-
nica 18 ottobre alle ore 18, al Pa-
lasport di via delle Province. A
Cisterna arriverà l’Allianz Mila-
no, per quella che sarà la prima
partita ufficiale della stagione
davanti al pubblico pontino. Una
settimana più tardi, domenica 25
ottobre alle 17, sarà invece tempo
della prima trasferta: il Cisterna
Volley sarà di scena a Trento con-
tro l’Itas, con la gara inserita nel
primo appuntamento della se-
conda giornata.

Il calendario propone quindi il
ritorno a casa. Domenica 1° no-
vembre alle 18, per la terza gior-
nata, il Palasport di via delle Pro-
vince ospiterà la sfida con Pia-
cenza. Subito dopo arriverà il pri-
mo turno infrasettimanale della
stagione: mercoledì 4 novembre,
alle 20.30, i pontini saranno im-
pegnati a Perugia contro la Sir
Susa Scai. La quinta giornata
chiuderà questo primo blocco di
campionato domenica 8 novem-
bre alle 18, ancora a Cisterna, con-
tro Padova. Il programma com-
pleto delle prime giornate con-
ferma dunque due trasferte e tre
appuntamenti casalinghi per la
squadra di Daniele Morato.

Prima di pensare al campio-
nato, però, il Cisterna Volley deve
completare il proprio percorso di
avvicinamento alla SuperLega. E
il prossimo appuntamento è or-
mai alle porte: sabato 26 settem-
bre, al Palasport di via delle Pro-
vince, è in programma il secondo
allenamento congiunto della
preseason contro Union Napoli,
formazione inserita nel prossimo
campionato di Serie A2. Sarà un
test particolarmente utile dopo le
prime indicazioni arrivate dalla
trasferta di Porto San Giorgio. Nel
primo allenamento congiunto
della stagione, disputato contro
Grottazzolina, Cisterna ha chiuso

con un significativo 2-2, conqui-
stando il secondo e il terzo set con
i parziali di 25-22 e 26-24, dopo
aver perso il primo 25-21 e ceduto
il quarto 28-26. Una prova nella
quale la formazione di Morato ha
mostrato buoni spunti soprattut-
to nei momenti più combattuti,
pur trattandosi naturalmente di
una squadra ancora in piena fase
di costruzione.

Il confronto con Union Napoli
servirà dunque soprattutto a ve-
rificare i progressi compiuti nel
lavoro quotidiano. La preparazio-
ne è iniziata ormai da oltre un
mese e il gruppo sta progressi-
vamente inserendo i nuovi ele-

menti all’interno di un sistema
che dovrà trovare la propria i-
dentità in vista dell’esordio uf-
ficiale. Nella prima uscita mar-
chigiana Morato ha dovuto fare i
conti con alcune assenze: Du-
flos-Rossi, Amaranto e Peng non
erano ancora a disposizione,
mentre Tommaso Barotto era fer-
mo per un problema alla mano
de stra.

Il test di sabato rappresenterà
quindi un'altra tappa nella co-
struzione del Cisterna 2026/27.
Non tanto una questione di ri-
sultato, quanto la possibilità di
aumentare progressivamente rit-
mo, intesa e continuità di gioco.
La strada verso il 18 ottobre passa
anche da partite come questa, u-
tili per dare minuti al gruppo e
permettere allo staff tecnico di
verificare sul campo quanto co-
struito durante gli allenamenti.

Dopo Napoli, il calendario del-
la preseason prevede un doppio
confronto nelle Marche contro la
Lube, sabato 3 ottobre a Civita-
nova e domenica 4 ottobre a San
Severino, prima dell’ultimo alle-
namento congiunto, fissato per
sabato 10 ottobre a Cisterna con-
tro Grottazzolina. Saranno gli ul-
timi appuntamenti prima di la-
sciare spazio alla SuperLega.

Intanto è stata definita anche
la cornice televisiva del campio-
nato. Tutte le partite della Su-
perLega Credem Banca saranno
trasmesse da VBTV, mentre Rai
Sport continuerà a proporre al-
meno una gara per giornata, con
la possibilità di seguire gli incon-
tri anche attraverso RaiPlay. Con-
fermata inoltre la presenza di
DAZN, che trasmetterà in diretta
due partite per ogni turno. l
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VOLLEY, SUPERLEGA

LE PRIME 5 GIORNATE
Qui Cisterna Il conto alla rovescia è già cominciato. Si conoscono finalmente giorni, orari
e avversarie. Il primo appuntamento sarà in casa, domenica 18 ottobre alle 18, contro l’Allianz

“IL PUNTO
S a b ato

il test contro
l’Union
Napoli

l La marcia di
av vicinamento

alla quarta
S u p e r Le g a
cons ecutiva
da parte del

C i ste r n a
Volley è figlia,

anche e
s oprattutto,

dei test che la
s quadra

affronterà, da
qui al 18

ottobre, per
a r r i va re

all’esordio in
c ampionato

nel migliore dei
modi. Il

secondo, dopo
quello con

G rott a z zo l i n a ,
porta il nome

di Union
Napoli,

formazione di
A2 che sabato
sarà di scena

sul taraflex del
palasport di

via delle
P rov i n c e.

U n’altra tappa
di

av vicinamento
verso il

c ampionato

I n i z i ato
il conto
alla
roves cia

l Pe r
Cisterna il
conto alla
rovescia è
dunque
u ff i c i a l m e nte
p a r t i to.
Prima di
a ff ro nt a re
M i l a n o,
Tre nto,
Piacenza,
Perugia e
Padova, c’è
ancora una
fase di lavoro
da
c o m p l et a re.
S a b ato,
davanti al
p ro p r i o
p u b b l i c o,
arriverà una
n u ova
occ asione
per misurare
la crescita
della
squadra. Poi
sarà il
momento di
a l z a re
d ef i n i t i va m e nte
il sipario sulla
quarta
st a g i o n e
cons ecutiva
in
S u p e r Le g a

Il tecnico del Cisterna Volley, Daniele Morato
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Cisterna, irregolare e arrestato per maltrattamenti: rimpatriato 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-irregolare-e-arrestato/ 
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Accusato di maltrattamenti e arrestato: era irregolare e viene rimpatriato 
https://www.latinatoday.it/cronaca/arresto-maltrattamenti-rimpatrio-cittadino-filippino-cisterna.html 
 
 
Lotto, estrazione fortunata: nel Lazio vincite per oltre 80mila euro. Festeggia anche la provincia pontina 
https://www.latinatoday.it/attualita/lotto-vincita-cisterna-estrazione-22-settembre-2026.html 
 

https://www.latinatoday.it/cronaca/arresto-maltrattamenti-rimpatrio-cittadino-filippino-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/attualita/lotto-vincita-cisterna-estrazione-22-settembre-2026.html
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Cisterna - Arrestato dopo la lite familiare poi rimpatriato perché irregolare 
https://www.studio93.it/cisterna-arrestato-dopo-la-lite-familiare-poi-rimpatriato-perche-irregolare 
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Cisterna, il cammino delle prime cinque giornate. Esordio domenica 18 contro Milano 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-cammino-delle-prime-cinque-giornate-esordio-domenica-18-
contro-milano/ 
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https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-cammino-delle-prime-cinque-giornate-esordio-domenica-18-contro-milano/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-cammino-delle-prime-cinque-giornate-esordio-domenica-18-contro-milano/
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Arrestato per maltrattamenti e irregolare in Italia, rimpatriato un 33enne 
https://www.mondoreale.it/2026/09/cisterna-arrestato-per-maltrattamenti-e-irregolare-in-italia-rimpatriato-un-
33enne/ 
 

Cisterna, definito il calendario delle prime cinque giornate di SuperLega 
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-definito-il-calendario-delle-prime-cinque-giornate-di-
superlega/ 
 

https://www.mondoreale.it/2026/09/cisterna-arrestato-per-maltrattamenti-e-irregolare-in-italia-rimpatriato-un-33enne/
https://www.mondoreale.it/2026/09/cisterna-arrestato-per-maltrattamenti-e-irregolare-in-italia-rimpatriato-un-33enne/
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-definito-il-calendario-delle-prime-cinque-giornate-di-superlega/
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-definito-il-calendario-delle-prime-cinque-giornate-di-superlega/

	Pagina vuota
	LT OGGI 24 SETTEMBRE PAGINE FINITE.pdf
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota




